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ESGAi sensi dell'art. 212 del Dlgs. 152/06 l'Albo risulta composto dai 
seguenti organi:

 Comitato Nazionale, con sede presso il Ministero dell’Ambiente e 
della Sicurezza energetica

 21 Sezioni Territoriali con sede presso le Camere di Commercio

380 persone

ORGANISMO INDIPENDENTE DEL 



ESG

Meno di 5 dipendenti
64%

Da 5 a 10 dipendenti 17%

Da 11 a 25 dipendenti
11%

Da 26 a 50 dipendenti
4%

Da 51 a 100 dipendenti
2%

Da 101 a 200 dipendenti
1%

Più di 200 dipendenti
1%



ESG



ESG

«Sviluppo in grado di assicurare il soddisfacimento dei bisogni della
generazione presente senza compromettere la possibilità delle
generazioni future di realizzare i propri».

Commissione Brundtland (ONU), 
1987



perché
• Accesso agevolato al credito
• Permanenza nella catena del 

valore
• Miglioramento 

dell’immagine presso i vari 
stakeholder 

• Razionalizzazione processi 
produttivi

• Adozione modelli di 
business innovativi e 
competitivi

 Impronta ambientale 
(energia,   rifiuti, CO₂)

 Politiche Welfare, parità 
di genere

 codici etici, policy di 
governance e 
trasparenza

 Certificazioni/standard 
per PMI ?

come Standard ?



Azioni base
 Misura i consumi energetici e idrici: tieni traccia delle bollette, valuta se installare lampade LED, sensori di 

movimento, ecc.
 Fornitori green: scegli partner con certificazioni ambientali o approcci sostenibili
 Valuta la CO₂ aziendale (carbon footprint): ci sono strumenti online gratuiti per PMI.
 Gestione dei rifiuti: migliora la raccolta differenziata, riduci plastica monouso.

(E) AMBIENTE
Obiettivo: ridurre l’impatto ambientale e 
migliorare l’efficienza

Azioni base
 Redigi un Codice Etico semplice: include rispetto, pari opportunità, diritti umani.
 Politiche per i dipendenti: formazione continua, flessibilità, welfare.
 Sicurezza sul lavoro: rafforza pratiche già previste dal D.Lgs. 81/08.
 Coinvolgimento della comunità: sponsorizzazioni locali, collaborazioni con scuole.

(S) SOCIALE
Obiettivo: benessere, sicurezza e 
inclusione per dipendenti e comunità

Azioni base
 Formalizza ruoli e responsabilità: anche in una PMI è utile mappare chi fa cosa.
 Trasparenza e legalità: controlli regolari su contabilità, rispetto leggi fiscali, privacy.
 Gestione dei rischi: identifica rischi ambientali, operativi, reputazionali.
 Politica anticorruzione / whistleblowing (anche in forma semplificata)

(G) GOVERNANCE
Obiettivo: trasparenza, responsabilità e 
gestione corretta dell’azienda



«Senza dati sei solo un’altra

persona con un’opinione»
Williams Edward Deming (1900 -1993)


